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1. PREMESSAPREMESSAPREMESSAPREMESSA    

Il presente quadro si pone a completamento dell’analisi svolta nel Quadro di 

riferimento ambientale in quanto per ciascuno dei comparti ambientali individuati e descritti in 

tale elaborato viene stimato l’impatto determinato dalle attività previste dal presente progetto e 

vengono definite le misure di mitigazione adottate. 

In particolare gli aspetti trattati, sempre in relazione a quanto indicato all’art. 11 delle norme 

tecniche per la redazione del S.I.A. ai sensi della L.R. 38/98, sono i seguenti: 

o Aspetti geologici, geomorfologici e idrogeologici 

o Aspetti geotecnici 

o Aspetti relativi alla qualità dell’aria 

o Aspetti relativi alla qualità dell’acqua 

o Rumore 

o Aspetti naturalistici 

o Paesaggio 

o Produzione di rifiuti e consumo di risorse 

o Economia e sociale 

 

Si sottolinea che i dati di monitoraggio della discarica autorizzata dimostrano che l’impatto 

dell’impianto sui diversi comparti ambientali è limitato e la realizzazione dell’ampliamento potrà 

ulteriormente ridurre tali impatti in quanto, oltre a porsi in continuità all’impianto esistente, 

integra la progettazione con la più recente normativa in materia e tiene conto dello stato 

dall’arte. 
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2. METODOLOGIA UTILIZZATAMETODOLOGIA UTILIZZATAMETODOLOGIA UTILIZZATAMETODOLOGIA UTILIZZATA    

Non esiste, ad oggi, un’unica metodologia per evidenziare la rilevanza di un aspetto 

ambientale. 

Il presente studio si è basato per la stima degli impatti ambientali sull’effetto che tale impatto 

genera. 

Si può affermare che un aspetto ambientale sia rilevante se si verifica una (o più) delle seguenti 

condizioni: 

1. può provocare un danno all’habitat del luogo, alla flora o alla fauna, e alla vivibilità del 

territorio, 

2. può provocare problemi e danni alla salute, 

3. incide negativamente sullo sviluppo sostenibile, 

4. è individuabile uno spreco di risorse energetiche o idriche in rapporto alle esigenze 

dell’attività produttiva, 

5. è sottoposto a controllo da regolamenti o prescrizioni ed il mancato rispetto degli stessi 

conduce a violazioni di legge, sia in condizioni operative normali che anormali, 

6. può provocare proteste e contrasti con parti interessate. 

Per la valutazione degli effetti ambientali si è di massima utilizzata una scala di valori che si rifà 

allo schema operativo proposto da Hillary1, basato sull’analisi degli effetti ambientali e 

sull’utilizzo di una scala qualitativa per la classificazione degli stessi. 

Il criterio Hillary è tuttavia modificato in senso conservativo. La modifica riguarda le sei 

condizioni precedentemente esposte e l’importanza ad esse attribuita. Hillary, infatti, prende in 

considerazione solo quelle situazioni che possono causare violazioni dei limiti di legge, mentre 

nel caso specifico si è preferito utilizzare un criterio conservativo e cautelativo, al fine di valutare 

e classificare anche quegli aspetti per cui non è previsto il rispetto di limiti prescritti; sono state 

considerate, conseguentemente, tutte le situazioni di potenziale impatto ambientale, diretto o 

indiretto, anche quando si operi nell’assoluto rispetto delle norme e dei limiti previsti. 

In definitiva, l’analisi e la classificazione degli effetti ambientali vengono condotte con le 

modalità ed i criteri descritti nelle tabelle a seguito riportate. 

                                                   
1 R. Hillary, The eco -management and audit scheme. The Environment Effect Register, Center for Environment 

Technology Imperial College of Science, Technology and Medicine, 1996  
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1° passo Identificare le attività passate, presenti e progettate che potrebbero avere effetti 
ambientali 

2° passo Identificare input e output di tali attività 

3° passo Definire l’effetto ambientale causato e, se possibile, quantificarlo 

4° passo Valutare la significatività degli effetti ambientali 

Tabella 2.1: Metodo di analisi degli effetti ambientali 

1 TrascurabileTrascurabileTrascurabileTrascurabile    Piccoli effetti – basse probabilità di verificarsi. 

2 MinoreMinoreMinoreMinore    
Condizioni anormali causano il verificarsi di almeno una delle sei 

condizioni elencate precedentemente; 
l’effetto e la probabilità di verificarsi sono molto modesti. 

3 SignificativoSignificativoSignificativoSignificativo    
L’attività ha un effetto modesto in condizioni operative normali; 
condizioni anormali provocano effetti moderati. La probabilità di 

verificarsi di condizioni anormali è moderata. 

4 ImportanteImportanteImportanteImportante    
L’attività in condizioni operative anormali causa effetti che, per la 

quantità e il tipo delle sostanze o dei materiali o per altre 
caratteristiche, sono molto rilevanti. 

Tabella 2.2:  Classificazione degli effetti ambientali (Criterio di Hillary modificato in senso cautelativo) 

Per inesistenteinesistenteinesistenteinesistente si intende una rilevanza nulla, connessa o all’assenza dell’aspetto ambientale 

considerato o all’assenza delle condizioni di emergenza o eccezionalità. 

Ove possibile, questa metodica di valutazione, sarà applicata alle seguenti tre condizioni:  

o normalitànormalitànormalitànormalità: normale conduzioni di attività, 

o eccezionalitàeccezionalitàeccezionalitàeccezionalità: casi particolari di fermata, partenza, manutenzione straordinaria di impianti; 

casi particolari di conduzione di servizi, durante i quali potrebbero verificarsi episodi 

anomali con conseguente aumento improvviso della significatività degli impatti ambientali, 

o emergenzaemergenzaemergenzaemergenza: situazioni non previste di particolare gravità, o incidenti durante i quali la 

significatività degli impatti ambientali può diventare massima. 

 

Infine vengono precisati i significati dei termini utilizzati nel presente studio, secondo quanto 

definito dalla Norma UNI 10745 del Luglio 1999: 

o criticità ambientalecriticità ambientalecriticità ambientalecriticità ambientale: complesso di caratteristiche di un sistema ambientale che ne rendono 

la situazione precaria, suscettibile di degradi irreversibili; 

o effeteffeteffeteffettotototo: variazione di uno stato, intesa come inizio o accelerazione di modifiche, a seguito di 

attività, processo e/o operazioni legate alla realizzazione di un’opera che comporta cause di 

perturbazione; 

o fattore ambientalefattore ambientalefattore ambientalefattore ambientale: sottoinsieme dell’ambiente, naturale o umano, di interesse in un’analisi 

ambientale, considerato come parte dell’ambiente complessivo e capace di condizionare e 
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di essere condizionato da altre parti (fattori). I vari fattori ambientali rappresentano aspetti 

diversi dell’ambiente, senza però rappresentare necessariamente aspetti disgiunti; 

o impatto ambientaleimpatto ambientaleimpatto ambientaleimpatto ambientale: insieme degli effetti prodotti dal progetto riconducibili a perturbazioni di 

singole componenti dell’ambiente. La significatività dell’impatto è valutabile rispetto alla 

qualità dell’ambiente; 

o impatto a breve e a lungo termineimpatto a breve e a lungo termineimpatto a breve e a lungo termineimpatto a breve e a lungo termine: impatti a breve termine sono le alterazioni immediate e 

di breve durata. Impatti a lungo termine sono le alterazioni che perdurano oltre la fase di 

costruzione e di esercizio iniziale dell’opera o che derivano da croniche alterazioni 

dell’ambiente causate dall’opera; 

o impatto cumulativoimpatto cumulativoimpatto cumulativoimpatto cumulativo: impatti sull’ambiente che hanno effetto sinergico; 

o impatto direttoimpatto direttoimpatto direttoimpatto diretto: alterazione che l’opera induce sull’ambiente attraverso la variazione di 

elementi preesistenti o la produzione di interferenze dirette da parte di elementi dell’opera; 

o impatto indirettoimpatto indirettoimpatto indirettoimpatto indiretto: cambiamento provocato dall’opera come risultante di un processo 

comprendente varie fasi; 

o impatto positivo o negativoimpatto positivo o negativoimpatto positivo o negativoimpatto positivo o negativo: impatti negativi sono quelli a cui il soggetto valutante ha 

riconosciuto elementi di indesiderabilità rispetto alle scale di qualità adottate; impatti positivi 

sono quelli che rispetto a tali scale presentano elementi di desiderabilità; 

o impatto reversibile e irreversibileimpatto reversibile e irreversibileimpatto reversibile e irreversibileimpatto reversibile e irreversibile: impatti reversibili sono le alterazioni indotte dall’opera che 

possono essere eliminate mediante mitigazioni tecniche o processi naturali, in modo che lo 

stato originario possa essere ripristinato. Impatti irreversibili sono invece le modificazioni 

definitive dall’opera, tali per cui lo stato originario non può essere ripristinato; 

o stima degli impatti ambientali: stima degli impatti ambientali: stima degli impatti ambientali: stima degli impatti ambientali: la stima degli impatti ambientali si ottiene dal confronto tra i 

livelli di qualità e di criticità dell’ambiente in conseguenza dell’intervento e quella ipotizzabile 

in sua assenza. 
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3. STSTSTSTIMA DEGLI IMPATTIIMA DEGLI IMPATTIIMA DEGLI IMPATTIIMA DEGLI IMPATTI    

Nella valutazione degli impatti dell’ampliamento sull’ambiente è necessario 

innanzitutto sottolineare che la progettazione dell’intervento di ampliamento è stata effettuata 

sulla base della più recente normativa in materia, dello stato dell’arte e dell’esperienza maturata 

dagli scriventi nel campo degli impianti di discarica. 

Si ritiene pertanto che, rispetto alla discarica autorizzata, siano state apportate delle migliorie 

che contribuiranno a ridurre ulteriormente l’impatto dell’impianto. 

Le modalità di gestione ed i monitoraggi, anch’essi aggiornati, contribuiranno in modo 

significativo al contenimento degli impatti. 

3.1 SuoloSuoloSuoloSuolo    

3.1.1 Consumo di suoloConsumo di suoloConsumo di suoloConsumo di suolo    

Lo scopo del presente progetto di ampliamento è quello di dare continuità alla 

coltivazione della discarica esistente dopo l’esaurimento dell’ampliamento autorizzato 

estendendo il perimetro della discarica dal corpo rifiuti esistente all’esterno, interamente alla 

proprietà di Waste Italia. 

A fronte di un incremento di volumetria consistente valutato in 1.140.165 m3 netti, l’estensione 

complessiva dell’ampliamento in oggetto è stimabile in 103.175 m3, dei quali 50.979 m2 nella 

parte esterna (50.000 m2 occupati da rifiuti) e 52.196 m2 in sovrapposizione rispetto alla 

discarica esistente. 

Al fine di valutare quanto tali variazioni hanno inciso sulla matrice suolo è stato impiegato come 

indice di riferimento lo sfruttamento del suolo, inteso come rapporto tra la volumetria netta 

abbancabile e la superficie occupata, e raffrontato con quello della situazione attuale nel suo 

complesso, dell’ultimo progetto approvato (terza variante al secondo ampliamento) e della 

situazione complessiva futura. 

Attualmente l’estensione della discarica è di 220.570 m2 per un volume netto autorizzato di 

3.296.000 m3, mentre l’ultimo progetto autorizzato ha previsto un’estensione di 50.979 m2 per 

un volume netto autorizzato di 1.230.000 m3; con il progetto in oggetto l’estensione della 

discarica passerà a 271.549 m2 per un volume netto autorizzato di 4.436.165 m3. 
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    DDDDISCARICA ISCARICA ISCARICA ISCARICA 

ATTUALEATTUALEATTUALEATTUALE    
VVVVARIANTE ARIANTE ARIANTE ARIANTE 3333    

AUTORIZZATAAUTORIZZATAAUTORIZZATAAUTORIZZATA    
AAAAMPLIAMENTOMPLIAMENTOMPLIAMENTOMPLIAMENTO    

PROGETTOPROGETTOPROGETTOPROGETTO    
DDDDISCARICA ISCARICA ISCARICA ISCARICA 

FUTURAFUTURAFUTURAFUTURA    

Superficie complessiva 
per rifiuti  

[m2] 220 570 79 244 99 735 271 549 

Volume lordo per rifiuti [m3]  1 522 000 1 484 000  

Volume netto per rifiuti  [m3] 3 296 000 1 230 000 1 140 165 4 436 165 

Indice di sfruttamento 
areale 

��������
�� 	 14.94 15.52 11.43 16.34 

Tabella 3.1:  Indice di consumo di suolo 

Come si vede, l’indice di sfruttamento del progetto di ampliamento in oggetto è leggermente 

più basso di quello dell’ultimo progetto autorizzato, ma nel complesso, a seguito degli interventi 

in progetto, l’indice di sfruttamento sarà più elevato. 

Sotto questo punto di vista, l’ultimo progetto autorizzato era stato valutato come efficiente (a 

fronte di un maggiore consumo di suolo corrisponde un più efficiente sfruttamento dello 

stesso); in questo senso, quindi, anche l’intervento in oggetto è da considerarsi efficiente. 

3.1.2 Geologia, geomorfologia eGeologia, geomorfologia eGeologia, geomorfologia eGeologia, geomorfologia e    idrogeologiaidrogeologiaidrogeologiaidrogeologia    

Il progetto di ampliamento modifica in misura limitata la superficie occupata dalla 

discarica e, quindi, determina variazioni poco sostanziali degli impatti su geologia, 

geomorfologia e idrogeologia. 

3.1.3 Scavi e riportiScavi e riportiScavi e riportiScavi e riporti    

Il bilancio di scavi e riporti (esclusi i rifiuti) è sbilanciato a favore dei riporti; il sito 

pertanto si continua a configurare come un recettore di terre e rocce da scavo richiedendo 

quindi l’approvvigionamento di materiale esterno.  

Di seguito si riporta uno schema del bilancio scavi – riporti di progetto; si rimanda al 

documento di progetto “Piano di gestione delle terre e rocce da scavo” (rif. 030-006R11) per 

dettagli in merito. 

 

    FFFFASE ASE ASE ASE 1111    FFFFASE ASE ASE ASE 2222    

Scavi di sbancamento 46 300 266 000 

Riporti di progetto 41 700 78 000 

Coperture 62 546 230 869 

Terreno da esterno 57.946 42 869 

Tabella 3.2:  Prospetto scavi-riporti 
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Complessivamente, quindi, sarà necessario prevedere una fornitura dall’esterno di 100.815 m3 

di terreno; come mostrato nel crono programma allegato al citato “Piano di gestione delle terre 

e rocce da scavo” (rif. 030-006R11), tuttavia, tramite un’opportuna organizzazione delle fasi 

temporali dei lavori, si è riusciti a traslare l’attività di fornitura di terreno da siti esterni verso le 

fasi finali dell’appalto, in modo da limitare l’incremento di traffico. 

Per quel che riguarda i riporti va poi ricordato che l’approvvigionamento di materiali esterni di 

origine naturale vengono in parte sostituiti da inerti recuperati direttamente in discarica. 

3.1.4 StabilitàStabilitàStabilitàStabilità    

La variazione del layout di scavo e della configurazione finale della discarica ha reso 

necessaria la verifica delle condizioni di stabilità. 

Le verifiche sono state effettuate in accordo con quanto indicato nel Decreto Ministero delle 

Infrastrutture del 14 Gennaio 2008. “Norme tecniche per le costruzioni”. 

 

In particolare sono stati trattati i seguenti problemi di stabilità dell’area di discarica nel suo 

complesso, ovverosia valutando sia le condizioni di stabilità locale relative all’ampliamento sia 

quelle dell’impianto nel suo complesso: 

o stabilità della parete di scavo su substrato naturale, 

o stabilità globale del corpo rifiuti considerando anche l’argine di valle, 

o stabilità locale dell’argine di valle, 

o stabilità locale del corpo rifiuti, 

o stabilità del sistema di impermeabilizzazione alle interfacce più deboli, 

o stabilità del sistema di copertura definitiva alle interfacce più deboli. 

Le verifiche di stabilità sono state condotte sia in condizioni statiche che in condizioni sismiche 

ottenendo, anche grazie alle scelte progettuali (vedi scelta di prevedere l’utilizzo della tecnica 

delle terre rinforzate e del jet grouting) dei valori minimi del fattore di sicurezza compatibili con 

la relativa normativa di riferimento nazionale e regionale. 

Per quel che riguarda la metodologia adottata per effettuare le analisi, i parametri utilizzati e i 

risultati si rimanda alla “Relazione geotecnica” di progetto (rif. 030-006R04). 

Le analisi di stabilità dei fronti di scavo sono state implementate in relazione anche agli 

approfondimenti di indagine geologica eseguiti in relazione al presente progetto e pertanto 

risultano più accurate rispetto a quelle eseguite in precedenza.  
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Dalle analisi di stabilità locale dell’argine di valle, in ragione dell’esigenza di avere scarpate 

aventi notevole pendenza, è scaturita la necessità di prevedere previsto l’utilizzo di opere in 

terra rinforzata; la tecnica del rinforzo con geosintetici consiste nella realizzazione di un 

terrapieno compattato di materiale di scavo al cui interno sono inseriti reti continue di 

geosintetici di elevate caratteristiche meccaniche e resistenza allo sfilamento. 

Dall’analisi di stabilità globale dell’ampliamento, invece, è emersa la necessità di consolidare il 

terreno di imposta dello stesso argine con colonne jet-grouting armate di micropali; la tecnica 

del jet grouting si basa sulla disgregazione idraulica del terreno e consiste nel proiettare, a 

pressione e velocità elevate, una miscela di acqua e cemento (eventualmente addittivato con 

bentonite) contro la parete di una perforazione di piccolo diametro (circa 10 cm) 

precedentemente eseguita. Il getto, eseguito in fase di risalita con un’apposita sonda, provoca 

la disgregazione della parete del foro ed il terreno rimosso tende a mescolarsi con il fluido 

proiettato dando luogo a colonne o pannelli che, una volta induriti, sono di elevata consistenza 

meccanica e bassa permeabilità. 

 

Si sottolinea che, in continuità con quanto finora effettuato, è stata comunque mantenuta la 

modalità di gestione e coltivazione dei rifiuti, data l’efficacia dimostrata nel corso della vita 

dell’impianto. 

3.1.5 Protezione del terrenoProtezione del terrenoProtezione del terrenoProtezione del terreno    

Per la protezione del terreno e delle acque, il D.Lgs. 36/03 prevede la realizzazione di 

una barriera di composita (minerale e artificiale) di fondo e di parete e di un sistema di 

copertura definitivo. 

I sistemi previsti dal progetto descritti in dettaglio nel precedente “Quadro di riferimento 

progettuale” (rif. 030-007R03), sono gli stessi dei precedenti progetti di ampliamento ritenuti 

idonei sia in sede di V.I.A. che di procedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale.  

Va sottolineato che sulla superficie di separazione tra la discarica preesistente e l’ampliamento 

autorizzato è stato realizzato un pacchetto di impermeabilizzazione pienamente conforme al 

D.Lgs. 36/03 per cui le due parti dell’impianto risultano distinte. 

Il progetto in oggetto non propone modifiche al sistema di impermeabilizzazione autorizzato, 

ma si limita ad applicarlo alla nuova morfologia di fondo. 
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Per quel che attiene la copertura definitiva, è stato definito per l’ampliamento un pacchetto 

equivalente a quello prescritto dalla normativa applicabile a superfici inclinate fino a 30° 

garantendone comunque la stabilità. 

 

Le barriere suddette e le relative misure di gestione e manutenzione impediscono alle eventuali 

sostanze contaminanti contenute nel rifiuto di entrare in contatto con la matrice suolo, la quale 

pertanto non subisce alcun impatto. 

3.1.6 MonitoraggiMonitoraggiMonitoraggiMonitoraggi    

Le attività di monitoraggio, svolte in conformità a quanto previsto dal D.Lgs. 36/03 e 

per i dettagli delle quali si rimanda al Piano di sorveglianza e controllo, riguardano la morfologia 

ed il controllo della stabilità della discarica. 

Ad oggi i monitoraggi effettuati non hanno evidenziato particolari criticità; poiché, come già più 

volte sottolineato, la morfologia della discarica non subirà variazioni significative, si ritiene 

anche i monitoraggi continueranno a non evidenziare particolari criticità. 

3.1.7 Condizioni di eccezionalitàCondizioni di eccezionalitàCondizioni di eccezionalitàCondizioni di eccezionalità    

I possibili eventi eccezionali che possono coinvolgere la matrice suolo, sono i 

seguenti: 

o rottura del sistema di impermeabilizzazione; 

o allagamenti o inondazioni; 

o frane, smottamenti, terremoti; 

o sversamenti di carburanti e/o lubrificanti; 

o ribaltamento di automezzi carichi di rifiuti solidi urbani nelle vie di accesso alla discarica e/o 

nelle zone limitrofe.  

Per tutti questi casi, fino ad ora mai verificatisi nell’impianto autorizzato, la Proponente dispone 

di un “Piano di intervento in condizioni straordinarie” riportato all’interno del Piano di gestione 

operativa così come previsto dal D.Lgs. 36/03.  

In tale elaborato vengono definite tutte le azioni che devono essere intraprese nel caso in cui si 

verifichino le suddette eventualità al fine di contenere e limitare i danni all’ambiente e di 

ripristinare le condizioni normali. 
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3.1.8 ConclusioniConclusioniConclusioniConclusioni    

Il progetto di ampliamento in oggetto risulta essere compatibile con le caratteristiche 

geologiche ed idrogeologiche del sito, comporta un efficiente sfruttamento della risorsa ‘suolo’, 

non modifica in senso negativo le analisi di stabilità fatte per la discarica nella sua 

configurazione autorizzata, mantenendo i valori minimi del fattore di sicurezza relativi alle varie 

condizioni analizzate entro i limiti prescritti dalla normativa. 

La presenza dei sistemi di impermeabilizzazione di fondo e di parete e della copertura definitiva 

protegge la matrice suolo da eventuali contaminazioni. 

Il giudizio sintetico dell’impatto determinato dall’ampliamento è pertanto il seguente: 

 

CCCCONONONONDIZIONIDIZIONIDIZIONIDIZIONI    
IIIIMPATTOMPATTOMPATTOMPATTO    

INESISTENTEINESISTENTEINESISTENTEINESISTENTE    TRASCURABILETRASCURABILETRASCURABILETRASCURABILE    MINOREMINOREMINOREMINORE    SIGNIFICATIVOSIGNIFICATIVOSIGNIFICATIVOSIGNIFICATIVO    IMPORTANTEIMPORTANTEIMPORTANTEIMPORTANTE    

Normalità  ♦    

Eccezionalità ♦     

Tabella 3.3:  Impatto determinato dall’ampliamento sul suolo 
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3.2 AriaAriaAriaAria    

In questo paragrafo sono trattati gli aspetti relativi alla qualità dell’aria nella zona della 

discarica considerando le emissioni provenienti sia dall’interno sia dall’esterno del perimetro 

dell’impianto a seguito degli interventi in oggetto. 

In fase di gestione operativa, le attività di esecuzione dei lavori e di gestione della discarica 

sono concomitanti, pertanto risulta complesso scindere le relative emissioni.  

Per tale ragione le emissioni nel seguito trattate devono essere intese sia come “emissioni in 

fase di esecuzione dei lavori” sia come “emissioni in fase di gestione”. 

Per quel che attiene la fase di realizzazione del capping e di post- gestione della discarica, le 

emissioni che si registreranno saranno sicuramente inferiori e non saranno pertanto trattate 

esplicitamente nel presente documento.  

Per la fase di gestione operativa e di realizzazione del capping le emissioni saranno legate 

anche ai movimenti terra. 

In fase di gestione operativa e post -operativa, le principali fonti di emissione interne alla 

discarica sono legate ai seguenti fattori: 

o combustione del biogas, 

o automezzi che operano all’interno dell’impianto, 

o emissioni dal corpo rifiuti. 

Le fonti di emissione esterne invece, limitatamente a quelle che qui verranno considerate, 

derivano essenzialmente dal flusso di mezzi pesanti in accesso e uscita da essa. 

3.2.1 Emissioni diffuseEmissioni diffuseEmissioni diffuseEmissioni diffuse    

3.2.1.1 Emissioni dei mezzi che operano all’interno dell’impiantoEmissioni dei mezzi che operano all’interno dell’impiantoEmissioni dei mezzi che operano all’interno dell’impiantoEmissioni dei mezzi che operano all’interno dell’impianto    

Le emissioni dei macchinari sono strettamente correlate al quantitativo di gasolio impiegato per 

il loro funzionamento. 

Nel Quadro di riferimento ambientale della discarica è riportato il consumo di gasolio per 

autotrazione relativamente ai mezzi che operano all’interno della discarica ed è stato valutato 

l’indice di consumo, ovverosia il rapporto tra il consumo di gasolio per autotrazione e il 

quantitativo di rifiuti conferiti in discarica.  

Per semplicità si riporta qui di seguito la tabella di sintesi. 



 14 
 

030-007R05E01 Stima finale degli impatti non mitigabili E01 

CodiceCodiceCodiceCodice    TitoloTitoloTitoloTitolo    Rev.Rev.Rev.Rev.    

 

AAAANNONNONNONNO    2008200820082008    2009200920092009    2010201020102010    2011201120112011    2012201220122012    2013201320132013    2014201420142014    2015201520152015    

consumo di 
gasolio [litri] 

187 000 216 500 237 008 233 983  254 960 189 968 184 978 230 000 

rifiuti smaltiti 
[t] 

157 817 113 161 134 894 133 462  119 566 102 009 142 3018 186 900 

indice di 
consumo [l/t] 

1.18 1.91 1.76 1.75 2,13 1,86 1,30 1,23 

Tabella 3.4:  Consumi di gasolio per autotrazione per il periodo 2008 – 2015  

Come si vede il consumo di gasolio non è correlato soltanto al quantitativo di rifiuti conferiti. 

Una correlazione diretta e univoca darebbe luogo a un indice di consumo pressoché costante. 

Gli altri fattori principali a cui è possibile correlare il consumo di gasolio sono: 

o l’esecuzione degli interventi (soprattutto scavi e riporti); 

o le caratteristiche di compressibilità del rifiuto (che a loro volta dipendono dalla 

merceologia): più il rifiuto è compressibile minori sono le operazioni di compattazione e 

quindi i consumi; 

o la lunghezza del percorso che i mezzi devono compiere per spostarsi all’interno della 

discarica; 

o i quantitativi di materiale (diverso dai rifiuti) da movimentare per la gestione della discarica 

(materiali per coperture giornaliere e provvisorie, argini di coltivazione, drenaggi, piste di 

coltivazione, ecc); 

o i quantitativi da trattare a recupero; 

o la modernità e lo stato di usura dei macchinari. 

 

Per valutare gli impatti negli anni futuri e soprattutto le modifiche agli impatti in relazione al 

presente ampliamento, è necessario valutare come muteranno gli elementi che influenzano il 

consumo di carburante e le conseguenti emissioni.  

Le valutazioni che seguono sono riferite ad un anno tipo di gestione della discarica. 

• gli scavi aggiuntivi, così come i riporti, determinati dal presente progetto avverranno in 

maniera dilatata nel tempo (produzioni dell’ordine di 1.000 mc/giorni possono essere 

sostenute da un escavatore e un mezzo di trasporto) in modo da non incrementare 

sensibilmente il numero di mezzi circolanti nell’ambito dell’impianto; 

• la maggior parte di materiale proveniente dall’estero, ovvero le terre per la formazione 

della copertura definitiva del Lotto 2 è prevista al temine della coltivazione dello stesso 

lotto, quindi non è previsto un incremento dei mezzi circolanti verso e nel sito; 
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• non si prevedono significative variazioni dei conferimenti; 

• la merceologia dei rifiuti in ingresso (e quindi la loro compressibilità) non è prevedibile 

perché la composizione del rifiuto dipende dal mercato; 

• si ritiene che i materiali per la gestione non subiranno variazioni di rilievo in relazione 

soprattutto ai conferimenti costanti; 

• il quantitativo di inerti da recuperare ed impiegare per le attività di gestione della 

discarica rimarrà invariato rispetto al dato autorizzato nell’ambito dell’ultima variante 

(105'000 t/anno); 

• il progressivo incremento delle quote di coltivazione potrà, a parità di altre condizioni, 

determinare un incremento dei consumi in relazione al maggiore tragitto che i mezzi 

dovranno compiere per raggiungere il piano di coltivazione; 

• le variazioni previste dal presente progetto non implicano l’incremento dell’attuale parco 

mezzi di gestione. Si prevede eventualmente la sostituzione dei macchinari qualora 

raggiungano la loro massima vita utile. 

Complessivamente si ritiene che le variazioni appena descritte siano legate all’ampliamento 

della discarica in quanto tale e non al presente progetto di ampliamento; tali variazioni, prese 

nel loro insieme e tenuto conto degli elementi attualmente non ponderabili, non determineranno 

significative differenze rispetto alla condizione attuale. 

3.2.1.2 Flusso di mezzi in ingresso ed in uscitaFlusso di mezzi in ingresso ed in uscitaFlusso di mezzi in ingresso ed in uscitaFlusso di mezzi in ingresso ed in uscita    

Si ritiene che il progetto in oggetto non determini variazioni significative del flusso dei mezzi in 

ingresso in uscita e dei relativi impatti. 

Per quel che attiene gli impatti legati ai mezzi di conferimento dei rifiuti, visto che si ipotizzano 

conferimenti costanti, anche l’afflusso di mezzi rimarrà pressoché invariato. 

I mezzi in ingresso per la fornitura dei materiali di gestione si ritiene non subiranno variazioni di 

rilievo in quanto, rimarrà invariato tanto il numero dei mezzi che conferiscono gli inerti da 

recuperare, quanto quello dei mezzi per l’approvvigionamento dei materiali naturali per le 

attività di gestione. 

Alla luce di queste considerazioni l’impatto del progetto di ampliamento è da ritenersi nullo. 
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3.2.1.3 PolveriPolveriPolveriPolveri    

Nel quadro di riferimento ambientale è stata effettuata una stima della produzione di polveri in 

relazione al quantitativo di materiali terrosi movimentati ed alle modalità di abbattimento 

normalmente adottate in discarica.  

In particolare è stato valutato che la produzione di polveri è stimabile in circa 1 grammo per 

metro cubo di terreno movimentato. 

Nel caso specifico si ritiene che si registrerà un mantenimento dell’attuale produzione di polveri 

di 215 kg/anno, pari ad una media 0.83 kg/giorno ed a valori di picco di 1.24 kg/giorno che 

potranno registrarsi soprattutto nelle fasi di contemporanea presenza delle attività di movimento 

terra alle attività di gestione della discarica. 

Le misure di mitigazione già adottate saranno mantenute attive e comprese quelle per 

l’abbattimento direttamente sugli impianti di recupero. 

Si ritiene che, poiché i monitoraggi della qualità dell’aria attuali evidenziano valori ben al di sotto 

dei limiti di ammissibilità, la situazione possa essere garantita anche con le attività in progetto. 

In ogni caso, qualora si dovessero verificare dei superi, verranno rivalutate ed adeguatamente 

potenziate le misure di abbattimento. 

3.2.1.4 Biogas dispersoBiogas dispersoBiogas dispersoBiogas disperso    

Un sistema di raccolta del biogas, per quanto realizzato a regola d’arte, non consente di 

captare l’intero quantitativo di gas prodotto all’interno della discarica. 

Il biogas formatosi all’interno della discarica può trasferirsi: 

• nel suolo per processi di trasporto e dissoluzione; 

• nell’atmosfera, per fenomeni connessi: 

o ad una non adeguata copertura dei rifiuti in fase di coltivazione; 

o alla migrazione attraverso lo strato di copertura finale; 

o a meccanismi di migrazione attraverso il suolo. 

Dai dati forniti nell’ambito della “Relazione tecnica biogas” (rif. 030-006R06) è possibile stimare 

i quantitativi di biogas dispersi durante il ciclo di vita della discarica come differenza tra la stima 

di biogas prodotto e biogas estraibile. 

Gli impatti che la migrazione del biogas nell’ambiente esterno alla discarica può generare 

comprendono: 

• maleodorazione (soprattutto per diffusione dei mercaptani); 
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• pericolo di incendi e di esplosioni (il metano risulta esplosivo quando si trovi in ambienti 

confinati con concentrazione compresa tra il 5% ed il 15%); 

• rischi per salute connessi alla presenza di anidride carbonica; 

• possibili danni sulla vegetazione per asfissia della zona radicale; 

• inquinamento delle acque sotterranee per la solubilità di alcuni componenti del biogas; 

• effetti sul clima: il potenziale di generazione di effetto serra del metano (GWP = global 

warming potential) risulta 21 volte superiore a quello dell’anidride carbonica, 

considerando un periodo di riferimento di 100 anni. 

La figura sottostante schematizza l’insieme di tali impatti. 

 

Figura 3.1: Schema dei possibili impatti dovuti alla migrazione del biogas nell’ambiente esterno 

 

Questi elementi hanno condotto all’introduzione di nuove Direttive Comunitarie (la Direttiva 

Europea sui rifiuti - EC, 1991, la Direttiva sulle Discariche - EC, 1999, la Direttiva sulla 

Prevenzione e Controllo Integrato dell’Inquinamento - IPPC, EC 1996) concernenti la 

produzione e la gestione dei gas generati, e inoltre in Europa è diventata prassi comune la 

valutazione ed il controllo delle emissione gassose dalle discariche controllate al fine di 

minimizzare gli impatti dovuti al biogas. 

Va evidenziato d’altra parte che la realizzazione di una discarica controllata secondo le regole 

dettate dalla normativa ha tra i principali obbiettivi quello di contenere i suddetti impatti. 
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Va altresì considerato che, nel caso specifico, a fronte di un incremento previsto della 

produzione di biogas, il progetto ha previsto l’adeguamento del sistema di estrazione con 

l’inserimento di pozzi e di linee di drenaggio sub orizzontale, del sistema di captazione con 

l’inserimento di due nuove aspiratori e di quello di trattamento con l’inserimento di un nuovo 

combustore adaibatico; complessivamente, quindi, migliorerà sia l’efficienza del sistema di 

captazione, con conseguente minimizzazione delle emissioni di biogas disperso, che quella del 

sistema di trattamento e recupero. 

3.2.1.5 OdoriOdoriOdoriOdori    

Rispetto a quanto attualmente autorizzato, il progetto di ampliamento non comporta modifiche 

che possano modificare l’impatto odorigeno della discarica.  

E’ necessario inoltre sottolineare che il potenziamento dell’impianto di estrazione e trattamento 

del biogas, anche a fronte della prevista produzione di biogas stesso, determinerà la possibile 

riduzione di diffusione degli odori grazie sopratutto all’aggiunta dei due aspiratori e allo loro 

capacità di migliorare l’efficienza dl sistema di mantenimento in leggera depressione del corpo 

rifiuti. 
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3.2.2 Emissioni convogliateEmissioni convogliateEmissioni convogliateEmissioni convogliate    

Al di là delle emissioni dalle caldaie degli uffici/ spogliatoi e del gruppo elettrogeno di 

emergenza, che sono poco significative e comunque rimarranno sostanzialmente immutate a 

seguito dell’ampliamento in oggetto, le principali emissioni convogliate sono dovute 

all’impianto di valorizzazione energetica della discarica. 

Le previsioni di impatto ambientale per i prossimi anni sono basati sui seguenti presupposti: 

o per la conversione del metano dai m3 a kg è stata considerata una temperatura media del 

biogas di 319°K (46°C); 

o la conversione da m3 di gas di combustione in uscita a Nm3 parte dal presupposto che in 

entrata la temperatura sia di circa 300°K; 

o dall’Autorizzazione Integrata Ambientale si desume che i valori limite delle emissioni sono 

stabiliti in 500 mg/Nm3 per CO e in 450 mg/Nm3 per NOx, e che il limite tollerabile prima di 

effettuare la manutenzione ordinaria è il 90%, ossia rispettivamente 450 mg/Nm3 e 

405 mg/Nm3; 

o cautelativamente, per il calcolo di CO ed NOx, si considera un’emissione sempre al 90% 

del limite, pertanto si ottiene una coppia di valori peggiorativi; 

o si considera una diluizione media del biogas in entrata pari a 1: 12. 

 

La stima delle emissioni per gli anni a partire dal 2018 sulla base delle ipotesi sopra indicate è 

riportata nella tabella seguente. 

AAAANNONNONNONNO    

PPPPREVISIONE REVISIONE REVISIONE REVISIONE 

CAUTELATIVA DI CAUTELATIVA DI CAUTELATIVA DI CAUTELATIVA DI 

BIOGAS CAPTATO BIOGAS CAPTATO BIOGAS CAPTATO BIOGAS CAPTATO 

((((A A A A 319°K)319°K)319°K)319°K)    

GGGGAS DI AS DI AS DI AS DI 

COMBUSTIONE COMBUSTIONE COMBUSTIONE COMBUSTIONE     
((((A A A A 273°K273°K273°K273°K    CON CON CON CON 

DILUIZDILUIZDILUIZDILUIZ....    1:12)1:12)1:12)1:12)    

COCOCOCO    MAX MAX MAX MAX 

CAUTELATIVO CAUTELATIVO CAUTELATIVO CAUTELATIVO     
NONONONOX MAX X MAX X MAX X MAX 

CAUTELATIVOCAUTELATIVOCAUTELATIVOCAUTELATIVO    

 [106 Nm3] [106 Nm3] [t] [t] 

2015 2,80 28,78 12,95 11,66 

2016 2,71 27,79 12,51 11,26 

2017 2,62 26,90 12,10 10,89 

2018 4,40 45,20 20,34 18,31 

2019 4,84 49,68 22,36 20,12 

2020 5,27 54,15 24,37 21,93 

Tabella 3.5: Previsione delle massime emissioni convogliate di biogas per il periodo 2016- 2018 
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La stima delle emissioni è stata ripresa dai modelli previsionali di produzione del biogas del 

secondo progetto di ampliamento autorizzato per gli anni dal 2015 al 2017 e del presente 

progetto per gli anni a seguire (si veda la “Relazione tecnica biogas”, rif. 030-006R06) 

ipotizzando costante l’efficienza di estrazione. 

La produzione di biogas, in generale, nell’ipotesi di conferimenti e merceologia dei rifiuti 

costanti, segue un andamento logaritmico che raggiunge il proprio massimo in corrispondenza 

della chiusura della discarica o negli anni immediatamente successivi. 

Sulla base delle stesse considerazioni espresse in sede di presentazione delle curve di 

produzione, è ragionevole ritenere che la stima effettuata sia estremamente cautelativa. 

L’analisi è stata limitata al periodo più prossimo di gestione in quanto si ritiene poco 

ragionevole spingerlo oltre in relazione ai numerosi elementi di variabilità che caratterizzano la 

produzione di biogas e le relative emissioni (merceologia, tasso di conferimento, limiti di 

emissione, efficienza del sistema di estrazione e trattamento, ecc.).  

 

3.2.3 MonitoraggiMonitoraggiMonitoraggiMonitoraggi    

Nell’ambito del presente progetto di ampliamento è stato proposto un Piano di 

sorveglianza e controllo predisposto al fine di garantire l’assoluta conformità alle prescrizioni 

del D.Lgs. 36/03 in piena coerenza con il Piano ad oggi autorizzato.  

Le verifiche riguardano emissioni diffuse, emissioni convogliate e qualità dell’aria. 

I monitoraggi permetteranno di verificare che le ipotesi previsionali formulate siano corrette. 

Essi inoltre permetteranno di evidenziare eventuali anomalie e di intervenire in maniera 

tempestiva. 

3.2.4 Condizioni di eccezionalitàCondizioni di eccezionalitàCondizioni di eccezionalitàCondizioni di eccezionalità    

I possibili eventi eccezionali che possono coinvolgere la matrice aria, sono i seguenti: 

o incendi, fughe di gas, esplosioni; 

o malfunzionamento dell'impianto di estrazione e trattamento del biogas; 

o trombe d'aria e/o vento fortissimo. 

Per tutti questi casi, fino ad ora mai verificatisi nell’impianto autorizzato, ad eccezione di 

qualche isolato principio di incendio rapidamente controllato, la Proponente propone in 

analogia con quanto fatto in passato un “Piano di intervento in condizioni straordinarie” 

riportato all’interno del Piano di gestione operativa così come previsto dal D.Lgs. 36/03.  
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In tale elaborato, che fa parte del Progetto Definitivo di ampliamento presentato, vengono 

definite tutte le azioni che devono essere intraprese nel caso in cui si verifichino le suddette 

eventualità al fine di contenere e limitare i danni all’ambiente e di ripristinare le condizioni 

normali. 

3.2.5 ConclusioniConclusioniConclusioniConclusioni    

Per quel che attiene i diversi elementi del progetto si ritiene che, vista l’invarianza del 

dato di flusso di rifiuti in ingresso, non ci si debba attendere di impatto sulla componente aria 

rispetto ai dati del monitoraggio degli ultimi anni. 

Per quel che riguarda le emissioni legate alla produzione di biogas da parte della discarica, va 

sottolineato che l’incremento di volumetria generato dall’ampliamento in progetto comporterà, a 

parità di altre condizioni, un incremento delle emissioni; tuttavia il potenziamento del sistema di 

estrazione e trattamento dovrebbe consente di ridurre le emissioni diffuse.  

Sempre a scala globale si sottolinea che le maggiori emissioni nel sito in oggetto sono 

controbilanciate dalle mancate emissioni in un sito alternativo. 

 

Il giudizio sintetico dell’impatto determinato dall’ampliamento è pertanto il seguente: 

 

CCCCONDIZIONIONDIZIONIONDIZIONIONDIZIONI    
IIIIMPATTOMPATTOMPATTOMPATTO    

INESISTENTEINESISTENTEINESISTENTEINESISTENTE    TRASCURABILETRASCURABILETRASCURABILETRASCURABILE    MINOREMINOREMINOREMINORE    SIGNIFICATIVOSIGNIFICATIVOSIGNIFICATIVOSIGNIFICATIVO    IMPORTANTEIMPORTANTEIMPORTANTEIMPORTANTE    

Normalità  ♦    

Eccezionalità  ♦    

Tabella 3.6:  Impatto determinato dall’ampliamento sull’aria 
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3.3 AcquaAcquaAcquaAcqua    

Sotto il profilo idrologico superficiale, le acque meteoriche che ricadono all’interno o in 

prossimità di un impianto di discarica possono essere classificate come segue: 

o acque bianche esterne (meteoriche): acque bianche esterne (meteoriche): acque bianche esterne (meteoriche): acque bianche esterne (meteoriche): vengono definite acque bianche esterne quelle 

raccolte dal sistema di convogliamento acque meteoriche (canali di gronda esterna) 

provenienti dallo scolo di aree non direttamente interessate dal transito e dallo stoccaggio 

dei rifiuti (aree circostanti il sito). 

o acque bianche interne (meteoriche):acque bianche interne (meteoriche):acque bianche interne (meteoriche):acque bianche interne (meteoriche): vengono definite acque bianche interne quelle raccolte 

dal sistema di convogliamento acque meteoriche provenienti dallo scolo di aree d’impianto 

esterne alla aree coltivate o coltivabili, nonché le acque che interessano le parti delle 

vasche impermeabilizzate ma non ancora contenenti rifiuti, opportunamente separate dalle 

zone di stoccaggio. Le acque bianche interne sono anche quelle che cadono sul corpo 

della discarica una volta posizionata la copertura definitiva.  

o acque di prima pioggia (meteoriche)acque di prima pioggia (meteoriche)acque di prima pioggia (meteoriche)acque di prima pioggia (meteoriche): sono le acque meteoriche che, nelle fasi iniziali di un 

evento piovoso, ricadono sulle superfici pavimentate e ne effettuano il lavaggio. In virtù di 

questa loro “funzione”, tali acque devono essere accumulate e sottoposte a verifiche 

analitiche ai fini di un eventuale trattamento prima della loro reimmissione nel reticolo 

idrografico; 

o acacacacque di percolato:que di percolato:que di percolato:que di percolato: le acque di percolato vengono prodotte dal contatto delle acque 

meteoriche con il corpo rifiuti.  

L’ampliamento in oggetto sarà dotato di idonei sistemi di regimazione e captazione dedicati per 

ciascuna tipologia di acque precedentemente identificate la cui descrizione di dettaglio è 

riportata nel “Quadro di riferimento progettuale” (rif. 030-007R03) e nella “Relazione Idraulica” 

del progetto (rif. 030-006R05) in coerenza con quanto ad oggi presente per la discarica 

autorizzata. 

3.3.1 Regimazione delle acque meteoriche Regimazione delle acque meteoriche Regimazione delle acque meteoriche Regimazione delle acque meteoriche     

Per quanto riguarda le acque meteoriche esterne, va segnalata la deviazione del 

corpo idrico superficiale costituito dall’affluente di sinistra del Torrente Segno identificato nella 

cartografia tecnica con l’identificativo ID 38374. 

Per la deviazione, necessaria per consentire la realizzazione dei Lotti 1B e 2 di discrica 

dell’ampliamento in oggetto, è stato appositamente dimensionato un canale di gronda, che 
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intercetterà le acque del corpo idrico ID 38374 a quota 200 m s.l.m. circa e dopo circa 525 

metri le restituirà al recapito all’attuale recapito a quota 36 m s.l.m. circa.  

Poiché si tratta dell’intero corso di tale corpo idrico esso può ritenersi non influenzabile da ciò 

che avviene in altri tratti. 

3.3.2 Protezione delle Protezione delle Protezione delle Protezione delle acqueacqueacqueacque    

La protezione di questa matrice dalle emissioni della discarica è garantita dai seguenti 

elementi progettuali: 

o sistema di impermeabilizzazione di fondo e di parete; 

o sistema di copertura definitiva; 

o sistema di regimazione delle acque di percolato; 

o sistema di regimazione delle acque meteoriche e di prima pioggia; 

o sistemi di monitoraggio. 

Tali sistemi così come definiti nell’ultimo progetto autorizzato si ritengono sufficienti per 

garantire un sufficiente livello di protezione ambientale. 

3.3.3 PercolatoPercolatoPercolatoPercolato    

Per quel che attiene il percolato, il progetto di ampliamento non determina significative 

variazioni di produzione rispetto alla situazione attuale; il sistema progettato, pertanto, può 

essere considerato come un adeguamento del sistema già autorizzato alle nuove 

caratteristiche morfologiche dell’abbancamento. 

Il tasso medio di produzione di percolato nella fase di gestione operativa è stato stimato in circa 

16'325 m3/anno. 

Il percolato raccolto con i collettori principali verrà avviato alle nuove vasche di stoccaggio (VP), 

aventi una volumetria complessiva di 1’750 m3 ubicate sul piazzale di ingresso. 

Dalle vasche il percolato sarà rilanciato all’eventuale nuovo trattamento (ultrafiltrazione) e quindi 

allo scarico in fognatura. Il concentrato dell’ultrafiltrazione sarà rilanciato in discarica tramite 

una apposita linea dedicata. 

Per la fase di gestione post- operativa non sono presenti cambiamenti significativi. 
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Nel precedente “Quadro di riferimento ambientale” (rif. 030-007R04) è mostrata la dipendenza 

dell’effettiva produzione di percolato dalle condizioni meteoclimatiche più che dai conferimenti; 

per tale ragione, poiché è difficile stabilire l’effettivo andamento delle precipitazioni, non è 

possibile fare una previsione in merito ai quantitativi di percolato avviati al depuratore consortile 

sulla base dei rilevamenti degli anni precedenti.  

3.3.4 MonitoraggiMonitoraggiMonitoraggiMonitoraggi    

Il Piano di sorveglianza e controllo proposto nell’ambito del presente progett di 

ampliamento prevede il monitoraggio di: 

o Qualità delle acque sotterranee; 

o Qualità delle acque bianche restituite al reticolo superficiale; 

o Qualità e quantità di percolato prodotto e trattato; 

o Qualità delle acque di prima pioggia. 

Tali monitoraggi, che fino ad oggi hanno sempre mostrato il rispetto dei limiti normativi, 

consentono di verificare tempestivamente la presenza di contaminanti ed identificarne la 

provenienza in modo tale da consentire il tempestivo intervento per la rimozione/ riduzione delle 

fonti e per minimizzare i possibili danni all’ambiente producibili. 

3.3.5 CondiCondiCondiCondizioni di eccezionalitàzioni di eccezionalitàzioni di eccezionalitàzioni di eccezionalità    

Le condizioni di eccezionalità legate a questa matrice ambientale sono le seguenti: 

o Rottura dei teli di impermeabilizzazione 

o Allagamenti 

o Superamento dei livelli di guardia nei piezometri di controllo 

Anche per questa matrice le condizioni di eccezionalità rappresentano delle eventualità che 

possono verificarsi con bassa probabilità e per le quali comunque in progetto prevede delle 

specifiche modalità di intervento che sono dettagliate nel piano degli interventi in condizioni 

straordinarie contenuto nel Piano di gestione operativa autorizzato, a cui si rimanda per 

maggiori dettagli. 

3.3.6 ConclusioniConclusioniConclusioniConclusioni    

Le attività in progetto riguardano un’area di dimensioni abbastanza limitate rispetto 

all’intero bacino in cui è ubicato l’impianto.  
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Si segnalano modifiche al regime idrogeologico per quanto riguarda le attività di deviazione del 

rio ID 38374; a livello di reticolo idrografico a scala di bacino, tuttavia, l’impatto sarà comunque 

minore in quanto le portate fluenti nel corso d’acqua le acque verranno intercettate e condotte 

ai medesimi recapiti attuali. 

La realizzazione del sistema barriera di base (impermeabilizzazione) esclude inoltre che si 

verifichino interferenze con il deflusso idrico sotterraneo. 

Per quel che riguarda la produzione di percolato ed i sistemi di gestione dello stesso si prevede 

da un lato che non vi siano significative variazioni della produzione e dall’altro un miglioramento 

dell’efficienza dei sistemi di drenaggio. 

L’impianto di progetto, non modificato nei criteri di dimensionamento e costruttivi rispetto 

all’autorizzato, presenta numerosi presidi ed un piano per il monitoraggio delle diverse 

componenti della matrice in oggetto; pertanto  si ritiene che l’impatto sulla matrice sia ridotto . 

 

Il giudizio sintetico dell’impatto è pertanto il seguente: 

CCCCONDIZIONIONDIZIONIONDIZIONIONDIZIONI    
IIIIMPATTOMPATTOMPATTOMPATTO    

INESISTENTEINESISTENTEINESISTENTEINESISTENTE    TRASCURABILETRASCURABILETRASCURABILETRASCURABILE    MINOREMINOREMINOREMINORE    SIGNIFICATIVOSIGNIFICATIVOSIGNIFICATIVOSIGNIFICATIVO    IMPORTANTEIMPORTANTEIMPORTANTEIMPORTANTE    

Normalità   ♦   

Eccezionalità  ♦    

Tabella 3.7:  Impatto determinato dall’ampliamento sulle acque 
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3.4 RumoreRumoreRumoreRumore    

In AAAAllegato llegato llegato llegato BBBB al presente documento viene riportato lo studio previsionale di impatto 

acustico condotto da tecnico abilitato sulle modifiche in progetto; lo studio considera sia le fasi 

di costruzione che quelle di gestione dell’impianto. 

Come si può dedurre dalla lettura dello studio, il presente progetto non determina variazioni alle 

modalità di gestione della discarica che possano in qualche modo avere un effetto significativo 

sul comparto rumore in quanto non vengono introdotte attività diverse da quelle già presenti. 

Per tale ragione si ritengono applicabili anche alla configurazione in progetto le considerazioni e 

le misure già effettuate per l’attuale impianto nel Quadro di riferimento ambientale, al quale si 

rimanda per maggiori dettagli. 

3.4.1 ConclusioniConclusioniConclusioniConclusioni    

Le opere in oggetto e il conseguente prolungamento degli impatti legati alle attività di 

coltivazione non modificano in senso negativo la situazione attuale. 

Anche in questo caso le attività di monitoraggio consentiranno di evidenziare eventuali 

anomalie e di intraprendere le idonee misure per il contenimento delle stesse. 

Il giudizio sintetico dell’impatto acustico è pertanto il seguente: 

CCCCONDIZIONIONDIZIONIONDIZIONIONDIZIONI    
IIIIMPATTOMPATTOMPATTOMPATTO    

INESISTENTEINESISTENTEINESISTENTEINESISTENTE    TRASCURABILETRASCURABILETRASCURABILETRASCURABILE    MINOREMINOREMINOREMINORE    SIGNIFICATIVOSIGNIFICATIVOSIGNIFICATIVOSIGNIFICATIVO    IMPORTANTEIMPORTANTEIMPORTANTEIMPORTANTE    

Normalità  ♦    

Eccezionalità  ♦    

Tabella 3.8:  Impatto determinato dall’ampliamento sul rumore 
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3.5 Aspetti naturalisticiAspetti naturalisticiAspetti naturalisticiAspetti naturalistici    

Dal punto di vista degli impatti su fauna e flora, si ritiene che il progetto determini 

modifiche minori rispetto all’ampliamento autorizzato.  

La variazione di estensione della superficie recintata della discarica (e quindi la sottrazione di 

territorio alle specie animali e vegetali presenti) è minore della superficie complessiva 

dell’impianto (+23,11%); le modalità di ripristino ambientale della discarica, tuttavia, sono del 

tutto simili a quelle del progetto autorizzato e attenuano l’impatto finale, soprattutto per la flora. 

3.5.1 ConclusioniConclusioniConclusioniConclusioni    

Alla luce delle considerazioni precedenti si riporta la tabella di sintesi degli impatti così 

come valutati nel S.I.A. dell’ampliamento autorizzato. 

CCCCONDIZIONIONDIZIONIONDIZIONIONDIZIONI    
IIIIMPATTOMPATTOMPATTOMPATTO    

INESISTENTEINESISTENTEINESISTENTEINESISTENTE    TRASCURABILETRASCURABILETRASCURABILETRASCURABILE    MINOREMINOREMINOREMINORE    SIGNIFICATIVOSIGNIFICATIVOSIGNIFICATIVOSIGNIFICATIVO    IMPORTANTEIMPORTANTEIMPORTANTEIMPORTANTE    

Normalità  ♦    

Eccezionalità  ♦    

Tabella 3.9:  Impatto determinato dall’ampliamento sulla flora 

CCCCONDIZIONIONDIZIONIONDIZIONIONDIZIONI    
IIIIMPATTOMPATTOMPATTOMPATTO    

INESISTENTEINESISTENTEINESISTENTEINESISTENTE    TRASCURABILETRASCURABILETRASCURABILETRASCURABILE    MINOREMINOREMINOREMINORE    SIGNIFICATIVOSIGNIFICATIVOSIGNIFICATIVOSIGNIFICATIVO    IMPORTANTEIMPORTANTEIMPORTANTEIMPORTANTE    

Normalità   ♦   

Eccezionalità  ♦    

Tabella 3.10:  Impatto determinato dall’ampliamento sulla fauna 
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3.6 PaesaggioPaesaggioPaesaggioPaesaggio    

Dal punto di vista del paesaggio si ritiene che le modifiche introdotte dall’ampliamento 

del progetto in oggetto siano poco significative.  

Come più volte ricordato, il progetto in esame è consistito anche in variazioni areali e 

morfologiche conseguenti all’ampliamento dell’area di discarica e alla riconfigurazione dell’area 

di valle della discarica esistente. 

Per quanto riguarda la riconfigurazione morfologica, va osservato che non sono state apportate 

modifiche ai criteri per la definizione della morfologia della discarica esistente: massima 

pendenza delle scarpate (30°), massimo dislivello tra due berme successive (15 m), larghezza 

minima delle berme (6 m). 

Per quanto riguarda l’estensione a Est dell’impianto, invece, unico elemento di reale impatto 

visivo rispetto all’autorizzato, va certamente considerato che gli interventi di ripristino 

ambientale finali consentiranno di minimizzare notevolmente gli impatti; va inoltre notato che la 

quota sommitale in questa parte di nuova discarica non supererà il picco subito a tergo della 

discarica esistente (circa 276 m s.l.m.) e quindi non determinerà variazioni del bacino visuale 

dell’impianto. 

A tal proposito va altresì ricordato che date le ridotte dimensioni della parte sommitale della 

discarica, la coltivazione delle zone alle quote più elevate avrà una durata limitata nel tempo. 

La minima variazione dell’impatto visivo tra autorizzato e ampliamento è apprezzabile anche dal 

fotoprogetto riportato in Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. al presente documento 

che mostra la discarica a ripristino ambientale completato da tre angolazioni significative. 

3.6.1 ConclusioniConclusioniConclusioniConclusioni    

Sulla base delle considerazioni esposte al paragrafo precedente si può ritenere che il 

progetto in oggetto non determina un aggravio degli impatti negativi, né nel breve né nel lungo 

periodo. Il giudizio sintetico in merito agli aspetti paesaggistici è pertanto il seguente: 

CCCCONDIZIONIONDIZIONIONDIZIONIONDIZIONI    
IIIIMPATTOMPATTOMPATTOMPATTO    

INESISTENTEINESISTENTEINESISTENTEINESISTENTE    TRASCURABILETRASCURABILETRASCURABILETRASCURABILE    MINOREMINOREMINOREMINORE    SIGNIFICATIVOSIGNIFICATIVOSIGNIFICATIVOSIGNIFICATIVO    IMPORTANTEIMPORTANTEIMPORTANTEIMPORTANTE    

Normalità  ♦    

Eccezionalità  ♦    

Tabella 3.11:  Impatto determinato dall’ampliamento sul paesaggio 
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3.7 Produzione di rifiuti e consumo di risorseProduzione di rifiuti e consumo di risorseProduzione di rifiuti e consumo di risorseProduzione di rifiuti e consumo di risorse    

In relazione a quanto riportato nel precedente “Quadro di riferimento ambientale” (rif. 

030-007R04) in merito alla produzione di rifiuti ed al consumo di risorse, si ritiene che 

l’ampliamento non determinerà sostanziali incrementi rispetto agli ultimi anni di gestione in 

quanto non si prevedono aumenti nel conferimento dei rifiuti. 

3.7.1 Rifiuti prRifiuti prRifiuti prRifiuti prodottiodottiodottiodotti    

Per quel che riguarda la produzione di rifiuti dalle attività d’ufficio, si ritiene che esse si 

manterranno pressoché costanti. 

Un’analoga considerazione può essere fatta per la produzione di rifiuti quali gli oli esausti 

dell’impianto di generazione di energia elettrica, i rifiuti derivanti dalle operazioni di 

manutenzione degli impianti di discarica e dai mezzi di gestione. 

3.7.2 Consumi energeticiConsumi energeticiConsumi energeticiConsumi energetici    

Poiché non si ritiene di modificare in maniera significativa le modalità di gestione della 

discarica, i consumi di energia elettrica non subiranno modifiche . 

Va altresì sottolineato, che il proseguimento di utilizzo dell’impianto di valorizzazione energetica 

consentirà la produzione di un quantitativo di energia elettrica in grado di soddisfare i 

fabbisogni energetici della discarica. 

 

Il consumo di GPL per il riscaldamento e la produzione di acqua calda, a meno di consistenti 

variazioni delle condizioni meteo climatiche, si ritiene rimanga pressoché invariata.  

In ogni caso si sottolinea che sono stati recentemente istallati dei pannelli per la produzione di 

acqua calda che diminuiscono l’impatto legato al consumo di GPL. 

 

Per quel riguarda invece il consumo di gasolio utilizzato per i mezzi di gestione si ritiene ci sarà 

un incremento in ragione dell’incremento delle quote di coltivazione e dell’incremento dei 

quantitativi di rifiuti inerti da recuperare.  

Per le valutazioni quantitative si rimanda a quanto riportato al paragrafo 3.2.1.1. 
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3.7.3 Consumi idriciConsumi idriciConsumi idriciConsumi idrici    

I consumi idrici sono legati per circa l’80% all’irrigazione delle aree verdi.  

L’incremento della superficie occupata dalla discarica, che sarà progressivamente rinverdita 

determinerà conseguentemente un incremento del fabbisogno idrico. 

Non si prevedono invece incrementi della quantità di acqua utilizzata dall’impianto di lavaggio 

ruote poiché non si prevedono incrementi dei conferimenti e quindi del numero di mezzi che 

perverranno alla discarica. 

3.7.4 ConcConcConcConclusionilusionilusionilusioni    

Il giudizio sintetico dell’impatto determinato dall’ampliamento è pertanto il seguente: 

CCCCONDIZIONIONDIZIONIONDIZIONIONDIZIONI    
IIIIMPATTOMPATTOMPATTOMPATTO    

INESISTENTEINESISTENTEINESISTENTEINESISTENTE    TRASCURABILETRASCURABILETRASCURABILETRASCURABILE    MINOREMINOREMINOREMINORE    SIGNIFICATIVOSIGNIFICATIVOSIGNIFICATIVOSIGNIFICATIVO    IMPORTANTEIMPORTANTEIMPORTANTEIMPORTANTE    

Normalità  ♦    

Eccezionalità  ♦    

Tabella 3.12:  Impatto determinato dall’ampliamento sulla produzione di rifiuti e sul consumo di risorse 
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4. DEFINIZIONE DELLE MISURE DI MITIGAZIONE DEGLI IMPATTIDEFINIZIONE DELLE MISURE DI MITIGAZIONE DEGLI IMPATTIDEFINIZIONE DELLE MISURE DI MITIGAZIONE DEGLI IMPATTIDEFINIZIONE DELLE MISURE DI MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI    

In generale è possibile affermare che la progettazione degli interventi in oggetto e le 

modalità di gestione sono stati studiati sulla base di elevati standard di qualità con l’obiettivo di 

minimizzare gli impatti su tutti i comparti ambientali. 

Ciononostante permangono degli impatti residui, soprattutto nel breve periodo, di difficile 

rimozione in ragione della tipologia di attività, lo smaltimento dei rifiuti, che viene svolta in questi 

impianti. 

Qui di seguito si sintetizzano i principali elementi di mitigazione che caratterizzano il presente 

progetto; tali opere, finalizzate al recupero ambientale della discarica, consistono nella 

preparazione e nel modellamento del versante nonché nel raccordo della geometria finale con il 

versante naturale ovverosia creano le condizioni per la ricostruzione del paesaggio ed il 

recupero di ambienti naturali. 

Le principali finalità dell’intervento possono essere così sintetizzate: 

o tecnico-funzionali, al fine di consolidare i nuovi argini di progetto e proteggere le matrici 

coinvolte con monitoraggi e doppia barriera; 

o naturalistiche, in quanto di non semplice previsione di copertura verde, ma ricostruzione ed 

innesco di ecosistemi para naturali, mediante l’impiego di specie autoctone; 

o paesaggistiche, di ricucitura con il paesaggio naturale circostante; 

o economiche, in quanto strutture competitive ed alternative ad opere tradizionali. 

In particolare, in relazione al territorio ligure, caratterizzato da elevati valori ambientali e 

paesistici, risulta evidente come ogni intervento debba essere necessariamente valutato in 

chiave di rispetto di tali peculiarità.  

Interessante è, inoltre, il ruolo dell’ingegneria naturalistica al fine della mitigazione degli impatti 

sull’ambiente, congiuntamente a tecniche già largamente conosciute ed afferenti a discipline 

quali la selvicoltura, il verde ornamentale, ecc con riferimento alla normativa della Regione 

Liguria in materia (L.R. del 30.12.1998, n. 38), di recepimento della normativa statale e 

comunitaria. 

Un altro elemento di mitigazione di fondamentale importanza è rappresentato dall’articolato 

sistema di monitoraggio di tutte le matrici ambientali che è di fondamentale importanza per 

l’individuazione di eventuali anomalie e consente di intervenire tempestivamente qualora si 

verificassero condizioni straordinarie. 
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4.1 SuoloSuoloSuoloSuolo    

La protezione della matrice suolo verrà effettuata attraverso la realizzazione di sistemi 

di impermeabilizzazione di fondo e copertura finale conformi alle prescrizioni del D.Lgs. 36/03, i 

sistemi di regimazione delle acque meteoriche e del percolato, il rinverdimento e le attività di 

monitoraggio in fase di gestione operativa e post- operativa dell’impianto. 

Per mitigare l’effetto di occupazione del suolo come da prassi consolidata, si procederà 

progressivamente e ciclicamente alla copertura definitiva ed al ripristino vegetazionale dei lotti 

di coltivazione esauriti. 

4.2 AriaAriaAriaAria    

In fase di gestione operativa saranno presenti delle emissioni in aria legate alle polveri, 

alla produzione di biogas e ai gas di scarico dei mezzi operanti all’interno della discarica ed in 

ingresso e in uscita dalla stessa. 

Il progetto prevede tutte le misure atte a contenere gli impatti, di fatto non eliminabili, entro i 

limiti normativi. 

Per quanto riguarda il biogas disperso, le normative vigenti (in particolare il D.Lgs. 36/2003) 

impongono per le discariche controllate l’installazione di impianti per la captazione, 

combustione ed eventuale utilizzo del biogas; tale prescrizione discende sia da motivazioni di 

natura ambientale e di sicurezza, sia dal fine di favorire un recupero energetico del metano 

contenuto nel biogas stesso.  

Una corretta gestione deve raggiungere il risultato di non far percepire la presenza dell'impianto 

al di fuori di una ristretta fascia di rispetto, sia attraverso l'eliminazione degli odori anche nelle 

più critiche condizioni meteorologiche, sia evitando pericoli di incendi ed esplosioni nonché 

quelli di danni alla vegetazione.  

Si rammenta che, nel caso specifico, a fronte di un incremento previsto della produzione di 

biogas, il progetto ha previsto l’adeguamento del sistema di estrazione con l’inserimento di 

pozzi e di linee di drenaggio sub orizzontale, del sistema di captazione con l’inserimento di due 

nuove aspiratori e di quello di trattamento con l’inserimento di un nuovo combustore 

adaibatico; complessivamente, quindi, migliorerà sia l’efficienza del sistema di captazione, con 

conseguente minimizzazione delle emissioni di biogas disperso, che quella del sistema di 

trattamento e recupero. 
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In fase di gestione post-operativa la maggior parte delle fonti di emissione non 

saranno più attive e gli impatti si ridurranno pertanto in maniera significativa.  

Di fatto saranno presenti solo gli impatti legati alle gestione della fase residuale della 

produzione di biogas ed il suo trattamento.  

Tali impatti si andranno esaurendo nel corso della gestione post- operativa e saranno 

comunque tenuti sotto controllo attraverso le attività di monitoraggio. 

Un contributo al contenimento degli impatti è fornito, anche in fase di gestione operativa grazie 

alla chiusura definitiva dei lotti non più in coltivazione, dall’utilizzo dell’ingegneria naturalistica 

ed in modo particolare del materiale vegetale e dalle specie scelte per il rinverdimento. 

Entrambi questi elementi infatti favoriranno l’abbattimento di eventuali polveri; la scelta della 

vegetazione, inoltre, potrà migliorare e controllare l’abbattimento e/o l’assorbimento degli 

eventuali inquinanti presenti nell’aria; ad esempio, le specie a foglia espansa e/o a chioma 

compatta hanno maggiori capacità di abbattimento delle polveri. 

4.3 AcquaAcquaAcquaAcqua    

Il controllo degli impatti sulle acque (superficiali e profonde) verrà effettuato 

principalmente attraverso i sistemi di gestione delle acque meteoriche e di percolato, le 

modalità di gestione dell’impianto (modalità di coltivazione, coperture giornaliere e provvisorie, 

ecc.) e attraverso le attività di sorveglianza e controllo. 

Anche in questo caso un contributo notevole verrà dato dalla copertura definitiva e dal riassetto 

vegetazionale dell’area anche in fase operativa, grazie al progressivo ripristino finale delle aree 

a coltivazione ultimata. 

La realizzazione della copertura definitiva consentirà infatti di ridurre la produzione di percolato 

e allontanare più facilmente le acque meteoriche attraverso i sistemi definitivi.  

La presenza di vegetazione e strutture di difesa del suolo influenzeranno la determinazione 

delle portate, in relazione alle modificazioni apportate ai sistemi di deflusso ed al bilancio 

idrologico del luogo.  

La vegetazione costituirà inoltre uno strumento per aumentare il coefficiente di scabrezza e la 

stabilità dell’opera. 

Per quanto riguarda l’impatto dell’intervento di deviazione del rio ID 38374, questo verrà 

mitigato mediante la realizzazione, durante la fase di coltivazione, di un canale perimetrale 

rivestito in massi che di fatto costituirà anche la nuova rilocazione del tratto del rio, mentre 
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nell’attuale posizione del corso d’acqua sarà realizzato un manufatto (scatolare in c.a e 

tubazione in acciaio nel tratto finale) allo scopo di captare le acque che si potranno infiltrare 

nell’attuale sede del rio. 

4.4 RumoreRumoreRumoreRumore    

Gli impatti legati al rumore saranno limitati praticamente alla sola fase di gestione 

operativa in quanto strettamente dipendenti dalle attività di allestimento e coltivazione.  

Poiché l’incremento degli impatti dovuti al progetto di ampliamento in oggetto è stato valutato 

attraverso una stima di carattere previsionale, è possibile che nonostante la cautelatività della 

stima, sia necessario in futuro introdurre delle ulteriori misure di contenimento del rumore. 

Qui di seguito sono indicate alcune misure operative, di tipo comportamentale, che possono 

contribuire a ridurre le emissioni sonore della discarica: 

o gli automezzi dovranno essere tenuti con i motori spenti durante tutte quelle attività in cui 

non è necessario utilizzare il motore: soste, pesa, ecc. 

o sarà predisposto un piano di manutenzione dei nuovi impianti in modo tale da mantenere 

gli stessi in stato di perfetta efficienza che, solitamente, coincide con lo stato più basso di 

emissione sonora; 

o per l’acquisto di nuovi impianti o la loro sostituzione, è previsto, a parità di prestazioni, di 

acquisire macchinari le cui specifiche indicano livelli di pressione sonora minori (principio di 

ottimizzazione1). 

4.5 Aspetti naturalisticiAspetti naturalisticiAspetti naturalisticiAspetti naturalistici    

Gli interventi riguardanti questo comparto sono stati rivolti in fase di progettazione 

prevalentemente all’individuazione di situazioni di particolare interesse e peculiarità, sia per le 

presenze qualitative che per habitat, biotipi, indici di qualità ambientale, ecc.  

Si ritiene che la progettazione delle opere di sistemazione a verde e recupero ambientale, sia 

stata effettuata con scelte rispettose delle emergenze faunistiche e vegetazionali esistenti e 

consenta la formazione di habitat favorevoli al reinsediamento di flora e fauna. 

                                                   
1 Il principio di minimizzazione degli impatti ambientali è indicato sovente nella letteratura tecnica con l’acronimo 

anglosassone A.L.A.T.A. (As Low As Technologically Achievable). 
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4.6 PaesaggioPaesaggioPaesaggioPaesaggio    

Le opere di sistemazione del terreno saranno destinate a limitare il danno specifico, 

dovuto ad inquinamento del suolo, dell'aria, al pericolo di frane e fenomeni erosivi e all'impatto 

visivo.  

La proposta per la ricomposizione dell’area di discarica adotta soluzioni tecniche in grado di 

garantire, in generale, il recupero di soddisfacenti condizioni di equilibrio ecologico, 

predisponendo sistemazioni adeguate del terreno, con appropriato inerbimento, opere di 

bioingegneria e con vegetazione arborea selezionata sulla base delle essenze tipiche del 

luogo, così come già attuato nella fase corrente di coltivazione. 

o Sarà garantito il controllo e l’eventuale riduzione delle pendenze entro limiti che consentano 

la stabilità del versante e l’avviamento del processo di ricolonizzazione da parte della 

vegetazione, evitando linee e piani caratterizzati da forme geometriche ed innaturali nella 

profilatura delle scarpate. La pendenza dei versanti è di fondamentale importanza per 

l’affermazione di consorzi vegetali, quali la maggioranza di quelle riscontrabili nelle cave e 

nelle discariche liguri di versante. In particolare, per quanto riguarda le discariche, le 

pendenze sono generalmente accettabili e favorevoli all’impianto della vegetazione, in 

relazione all’angolo di riposo dei materiali conferiti. 

o La morfologia finale non prevede la sistemazione “a gradoni regolari”, dove il rapporto tra 

pedata ed alzata risulta quasi sempre molto sfavorevole sia alla mitigazione dell’impatto 

visivo sia, soprattutto, alla ricostruzione di un ambiente naturale. Per il modellamento dei 

versanti si è puntato quindi verso una maggiore irregolarità della morfologia finale, 

compatibile con forme proprie dell’ambiente circostante, formando gradoni per consentire il 

passaggio eventuale di fauna e la formazione di vegetazione a disposizione irregolare sul 

fronte della discarica.  

o Tutta la discarica è protetta da una rete di recinzione secondo le norme previste dalla 

legislazione vigente.  

o Per evitare frane e fenomeni erosivi, che comunque sono da escludersi, l'angolo di scarpata 

sarà contenuto entro il valore più che cautelativo di 30°, le scarpate ed i terreni dovranno 

essere segnati con le specie caratterizzate da un potente apparato radicale e adatte a 

formare un stabile tappeto erboso. La terra di coltura necessaria per le previste opere di 

sistemazione verrà riportata con spessori non inferiori a 1.00 m; lungo le scarpate si è 
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previsto il solo inerbimento e cespugliamento mentre lungo berme e piani dove è prevista la 

piantumazione di essenze arboree ad alto fusto.  

o Per quanto riguarda l'opera di rimboschimento e piantumazione, le essenze arboree d'alto 

fusto che si intendono mettere a dimora saranno comunque scelte sulla base di un rigoroso 

criterio di salvaguardia dell'ambiente storico e naturale e di restauro ecologico; qualora 

fossero danneggiati dalla vetustà o da calamità naturali dovranno essere reintegrati.  

4.7 Produzione di rifiuti e consumo di risorseProduzione di rifiuti e consumo di risorseProduzione di rifiuti e consumo di risorseProduzione di rifiuti e consumo di risorse    

Il maggiore impatto derivante dalla produzione di rifiuti e dal consumo di risorse è 

legato al prolungamento della vita utile dell’impianto. 

La riduzione della frazione di rifiuto prodotto da conferire in discarica non è un elemento su cui 

la progettazione e la gestione della discarica possono intervenire direttamente ai fini della 

mitigazione.  

Per quel riguarda i consumi di energia elettrica, questi sono più che compensati dalla 

produzione dalla combustione del biogas di discarica. La mitigazione degli impatti è legata 

pertanto al mantenimento in buona efficienza di tutte le componenti dell’impianto. 

Il consumo di acque per l’irrigazione viene invece compensato dall’accumulo di acque 

meteoriche che permetterà di ridurre/ mantenere l’approvvigionamento dall’acquedotto e quindi 

il consumo di acque potabili, la cui qualità è da ritenersi superiore rispetto a quello delle acque 

piovane. 

4.8 Potenzialità d’uso residuali e vulnerabilità Potenzialità d’uso residuali e vulnerabilità Potenzialità d’uso residuali e vulnerabilità Potenzialità d’uso residuali e vulnerabilità     

Una volta esaurita la potenzialità d’uso per lo smaltimento dei rifiuti, nei primi anni dalla 

dismissione dell’attività di smaltimento si procederà al completamento delle attività di posa 

della copertura definitiva e ripristino vegetazionale (inerbimento e copertura arborea ed 

arbustiva) già avviate nel periodo di gestione operativa a seguito del progressivo 

completamento dei lotti di coltivazione. 

Al termine di questa fase, dovranno continuare ad essere garantite per almeno 30 anni 

(gestione post- operativa) le attività di: 

o estrazione e convogliamento del biogas all’impianto di generazione o combustione in 

torcia, 

o raccolta, parziale trattamento, e smaltimento del percolato; 
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o monitoraggio delle matrici ambientali. 

Conclusa pertanto la fase di smaltimento, le potenzialità d’uso residuali dell’area del corpo 

discarica ritorneranno progressivamente quelle originali dell’area, prima che la discarica 

iniziasse la propria attività; un miglioramento rispetto alle condizioni primigenie sarà dovuto sia 

all’avvenuta selezione delle specie arbustive che verranno utilizzate nella sistemazione finale a 

verde, e sia al programma di manutenzione del verde previsto anche a fini escursionistici e 

ludico-naturalistici. 

L’area che ospita gli impianti di generazione e raccolta del percolato continuerà il suo ciclo di 

lavoro e, di fatto, proseguendo l’attuale attività, per un certo tempo non riacquisterà la sua 

originale destinazione d’uso. 

Inoltre, avendo, al termine della fasi del ciclo produttivo, ripristinato una condizione 

vegetazionale propria del contesto ambientale originale della zona, si può concludere che la 

vulnerabilità del corpo della discarica sarà minore della vulnerabilità di analoghe aree della 

zona non soggette agli stessi ripristini e alle stesse manutenzioni. 
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5. CONCLUSIONICONCLUSIONICONCLUSIONICONCLUSIONI    

Nelle tabelle seguenti sono riassunti gli impatti determinati dalle attività in oggetto sia 

per le condizioni ordinarie che di eccezionalità. 

 
IIIINESISTENTENESISTENTENESISTENTENESISTENTE    

TTTTRASCURASCURASCURASCU----
RABILERABILERABILERABILE    

MMMMINOREINOREINOREINORE    
SSSSIGNIFIIGNIFIIGNIFIIGNIFI----
CATIVOCATIVOCATIVOCATIVO    

IIIIMPORMPORMPORMPOR----
TANTETANTETANTETANTE    

SUOLO   ♦    

ARIA  ♦    

ACQUE   ♦   

RUMORE  ♦    

ASPETTI NATURALISTICI  - FAUNA   ♦   

ASPETTI NATURALISTICI  - FLORA  ♦    

PAESAGGIO  ♦    

PRODUZIONE DI RIFIUTI E 

CONSUMO DI RISORSE 
♦     

Tabella 5.1: Sintesi degli impatti in condizioni di normalità 

 
IIIINESISTENTENESISTENTENESISTENTENESISTENTE    

TTTTRASCURASCURASCURASCU----
RABILERABILERABILERABILE    

MMMMINOREINOREINOREINORE    
SSSSIGNIFIIGNIFIIGNIFIIGNIFI----
CATIVOCATIVOCATIVOCATIVO    

IIIIMPORMPORMPORMPOR----
TANTETANTETANTETANTE    

SUOLO  ♦     

ARIA  ♦    

ACQUE  ♦    

RUMORE  ♦    

ASPETTI NATURALISTICI  - FAUNA  ♦    

ASPETTI NATURALISTICI  - FLORA  ♦    

PAESAGGIO  ♦    

PRODUZIONE DI RIFIUTI E 

CONSUMO DI RISORSE 
♦     

Tabella 5.2: Sintesi degli impatti in condizioni di eccezionalità 

Dall’analisi effettuata risulta che il progetto di ampliamento in oggetto non determina variazioni 

sostanziali degli impatti già previsti per l’ampliamento autorizzato. 

L’incremento dei volumi di abbancamento determina l’aumento della vita utile della discarica e 

quindi il prolungamento degli impatti di breve periodo legati prevalentemente alla coltivazione. 

Va comunque sottolineato che l’incremento degli impatti è limitato nel tempo e costituisce una 

percentuale piuttosto limitata dell’impatto complessivo della discarica. I medesimi impatti 

sarebbero in ogni caso presenti in un altro impianto in cui dovrebbe essere smaltito il 

medesimo quantitativo di rifiuti. 
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ASPETTO AMBIENTALEASPETTO AMBIENTALEASPETTO AMBIENTALEASPETTO AMBIENTALE    
GIUDIZIO GIUDIZIO GIUDIZIO GIUDIZIO 

SINTETICOSINTETICOSINTETICOSINTETICO    
NOTANOTANOTANOTA    

SUOLO  
====    

Il progetto non ha effetti significativi su questi 
aspetti. 

ASPETTI GEOTECNICI 
====    

Il progetto non ha effetti significativi su questi 
aspetti. 

ARIA 

====    

Gli effetti del progetto sono analoghi alla 
situazione attuale. Si prevedono peggioramenti 

minimi, ma limitati nel tempo e comunque 
contenuti entro i limiti di legge. 

ACQUA 

====    

Gli effetti del progetto sono analoghi rispetto alla 
situazione attuale. 

Si prevedono impatti minimi per quanto riguarda 
la deviazione del corso d’acqua affluente del 

Torrente Segno 

RUMORE 
====    

Gli effetti del progetto sono analoghi alla 
situazione attuale. 

ASPETTI NATURALISTICI 
====    

Il giudizio tiene conto del progetto di 
sistemazione finale dell’area. 

PAESAGGIO 
====    

Il giudizio tiene conto del progetto di 
sistemazione finale dell’area. 

PRODUZIONE DI RIFIUTI  E 

CONSUMO DI RISORSE ====    
Il giudizio tiene conto del fatto che alcuni impatti 
sono legati al quantitativo di rifiuti conferiti che 

non dipende dall’impianto 

LLLLEGENDAEGENDAEGENDAEGENDA    
==== Nessun cambiamento sostanziale 

+ ++ ++ ++ +  Effetto molto positivo 
++++    Effetto positivo 
----    Effetto negativo 

--------    Effetto molto negativo 

Tabella 5.3: Sintesi degli impatti 
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FotoprogettoFotoprogettoFotoprogettoFotoprogetto    

  



  

1. PREMESSAPREMESSAPREMESSAPREMESSA    

Il presente elaborato, insieme alla definizione dello stato vegetazionale attuale ed alla 

presentazione del riassetto vegetativo previsto per l’area, costituisce parte integrante dello Studio 

Organico d’Insieme redatto ai sensi dell’art. 32bis degli Atti Normativi P.T.C.P.. 

     



  

2. FOTOPROGETTOFOTOPROGETTOFOTOPROGETTOFOTOPROGETTO    

Nel presente elaborato si raffronta lo stato attuale del sito con lo stato finale di progetto 

ottenuto tramite la tecnica del fotoprogetto. 

La tecnica del fotoprogetto prevede la rielaborazione di immagini fotografiche attraverso software 

specifici. 

Nel caso specifico si è scelto di effettuare la rielaborazione fotografica a partire da immagini scattate 

dai punti della viabilità da cui la discarica è chiaramente individuabile.  

Per ogni punto visuale si riporta in sequenza l’ubicazione in pianta del punto, la visione attuale e 

quella rielaborata in cui è stata effettuata la simulazione della configurazione finale dell’intera 

discarica una volta attuata la sistemazione a verde. 

 

Come si può osservare dagli elaborati grafici, rispetto allo stato attuale, con gli interventi in progetto e 

quelli già programmati sulla parte di discarica esistente, l’aspetto del sito sarà notevolmente 

migliorato ed integrato con l’ambiente circostante 

 

 

Figura 2.1: Punto di vista 1 



  

 

Figura 2.2: Situazione attuale 



  

 

Figura 2.3: Configurazione finale dell’intera discarica una volta attuata la sistemazione a verde 

 
  



  

 

 

Figura 2.4: Punto di vista 2 



  

 

Figura 2.5: Situazione attuale 



  

 

Figura 2.6: Configurazione finale dell’intera discarica una volta attuata la sistemazione a verde 
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Figura 2.2: Situazione attuale 



  

 

Figura 2.3: Configurazione finale dell’intera discarica una volta attuata la sistemazione a verde 

 
  



  

 

 

Figura 2.4: Punto di vista 2 



  

 

Figura 2.5: Situazione attuale 



  

 

Figura 2.6: Configurazione finale dell’intera discarica una volta attuata la sistemazione a verde 
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Figura 2.3: Configurazione finale dell’intera discarica una volta attuata la sistemazione a verde 
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Figura 2.5: Situazione attuale 



  

 

Figura 2.6: Configurazione finale dell’intera discarica una volta attuata la sistemazione a verde 
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Relazione previsionale di impatto acusticoRelazione previsionale di impatto acusticoRelazione previsionale di impatto acusticoRelazione previsionale di impatto acustico    




























































































